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TESTO DELLA RISPOSTA

      L'Onorevole interrogante, nell'esprimere alcune critiche sulle modalità di svolgimento del primo 
concorso nazionale di ammissione alle scuole di specializzazione in medicina, chiede di conoscere  
quali iniziative intenda assumere il Ministro per scongiurare l'eventualità che la formazione 
specialistica di molti medici sia compromessa da eventuali azioni giudiziarie, così come l'attività di  
molti ospedali. 
      Occorre preliminarmente ricordare che le prove per l'accesso alle scuole di specializzazione 
medica si sono svolte in 117 sedi e in 456 aule ed hanno coinvolto complessivamente 11.712 
candidati nella prova del 28 ottobre, 10.444 nella prova del 29, 6.986 nella prova del 30 e 9.117 
nella prova del 31 ottobre. 
      Va altresì evidenziato che il Ministero ha adottato tutte le possibili misure precauzionali al fine  
di garantire la regolarità del concorso e di uniformare, a livello nazionale, le procedure di  
svolgimento delle prove. 
      In seguito all'errore materiale riconosciuto dal CINECA relativo all'operazione di importazione 
delle prove validate dalla Commissione nazionale nel software utilizzato per l'espletamento delle 
stesse, il Ministero, anche a seguito di un'interlocuzione con l'Avvocatura dello Stato, ha deciso di 
neutralizzare solo 2 domande in ognuna delle due prove di area, previa verifica da parte della 
Commissione nazionale della presenza di 28 domande su 30 riconducibili a 5 settori disciplinari  
comuni ad entrambe le aree interessate dall'inversione dei quesiti. La Commissione ha, infatti,  
riconosciuto che 28 domande su 30 avrebbero potuto essere inserite alternativamente in una delle 
due prove e che quindi le uniche domande non pertinenti erano 2. 
      Il riconoscimento da parte della Commissione della congruenza dei criteri con cui sono stati  
definiti i contenuti delle prove, e quindi della validità scientifica del contenuto del test nella forma  
in cui è stato effettivamente proposto ai candidati, ha permesso di non invalidare le prove, in 
ossequio ai principi costituzionali di buon andamento, di conservazione dei valori giuridici e di  
ragionevolezza. 
      Premesso ciò, venendo al merito delle questioni sollevate dall'onorevole interrogante, preciso 
che ad oggi sono state formate le graduatorie per ciascuna scuola di specializzazione e che è tuttora  
in corso la fase di scorrimento. Alla data del 2 marzo 2015, a fronte di 5.514 posti disponibili, 
risultano iscritti 5.250 candidati; con i prossimi scorrimenti verranno assegnati gli ultimi 264 posti  
disponibili. 
      Inoltre, il Ministero, assieme all'Avvocatura dello Stato, sta affrontando il contenzioso in essere. 
A fronte di un notevole numero di candidati che ha presentato ricorso avverso la procedura 
concorsuale, al momento, non si registrano assolutamente disagi per il regolare svolgimento 
dell'attività didattica degli specializzandi già iscritti e, comunque, rispetto ai circa 50 ricorsi trattati  
ad oggi dal TAR, le ordinanze hanno in quasi tutti i casi rigettato le istanze cautelari presentate dai  



ricorrenti. 
      Occorre evidenziare, più in generale, in merito al numero dei contratti di specializzazione, che  
l'ipotesi di incremento non è allo stato percorribile in quanto il MIUR non ha la possibilità di 
aumentarne autonomamente il numero, stante, anche, la disponibilità delle risorse stanziate nel  
capitolo di bilancio. 
      Il numero programmato degli specializzandi da formare annualmente è, infatti, frutto, ai sensi  
dell'articolo 35 del decreto legislativo n.  368 del 1999, di una concertazione tra il MIUR, il 
Ministero della salute, il Ministero dell'economia e delle finanze, nonché del previo parere della  
conferenza Stato-regioni, in base ad un preciso fabbisogno. 
      Come è noto, l'aspetto della copertura economica rappresenta uno dei maggiori ostacoli 
all'incremento del numero di specializzandi da ammettere alle Scuole. Proprio grazie all'impegno 
del MIUR e di tutto il Governo, è stato possibile aumentare a 5.500 i contratti per l'anno 
accademico 2013/2014. 
      Al riguardo l'impegno del Ministero è massimo e si ribadisce il fermo obiettivo, anche alla luce 
dei risparmi di spesa che deriveranno dalla revisione che si sta perfezionando degli ordinamenti  
didattici delle singole scuole e della loro durata, di ottimizzare l'impiego dei fondi disponibili  
incrementando a regime il numero di contratti finanziabili con risorse statali.  
      Infatti, come è noto, con decreto interministeriale n.  68 del 4 febbraio 2015 è stato approvato il 
riordino delle scuole di specializzazione di area sanitaria. Si tratta di un provvedimento atteso che  
consentirà ai nostri giovani medici di specializzarsi in anticipo e di entrare prima nella professione.  
Le novità introdotte avranno l'effetto, fra l'altro, di incrementare le borse messe a disposizione dal  
Ministero, che per quest'anno saranno circa 700 in più. 
      Il decreto prevede che la durata delle scuole venga ridotta mediamente di un anno. In 
particolare, non esisteranno più percorsi di studio di 6 anni: potranno essere di 3, 4 o 5 al massimo. 
La riduzione del percorso di studio riguarda oltre 30 scuole su 55. 
      È previsto anche l'accorpamento di cinque scuole precedentemente esistenti, mentre due 
(medicina aeronautica e spaziale e odontoiatria clinica generale) vengono soppresse. Le scuole di  
specializzazione, pertanto, passano dalle attuali 61 a 55. 
      Il decreto mette anche mano agli ordinamenti didattici delle scuole di specializzazione, con i  
relativi obiettivi formativi, e rivede la distribuzione dei crediti fra le attività previste. In particolare,  
almeno il 70 per cento della formazione dovrà essere dedicato allo svolgimento di attività  
professionalizzanti (pratiche e di tirocinio). 
      Gli specializzandi potranno fare il loro percorso all'interno di una rete formativa più ampia che 
potrà includere, oltre alle strutture universitarie, i presidi ospedalieri e le strutture territoriali del  
Servizio sanitario, attraverso un meccanismo rigoroso di accreditamento secondo specifici 
parametri valutativi. 
      Il provvedimento, dunque, rafforza l'integrazione fra il sistema sanitario e quello universitario.  
Alle università è stato chiesto di rivedere celermente gli ordinamenti. 
      In conclusione, si ricorda che il MIUR sta lavorando al secondo bando per il concorso nazionale 
per l'ingresso alle scuole di specializzazione medica.


